
MOMBELLO MONFERRATO 

MICROAREA N.19

«Tra Po e Val 
Cerrina» 

Percorso outdoor 

«Il Monferrato dei 
Castelli Bruciati»



La storia del territorio di Mombello risale al II-III secolo d.C. quando, sulla sponda sinistra del torrente Stura, a fianco della strada che collegava Vardacate (Casale

Monferrato) a Industria (Monteu da Po), sorse un insediamento romano; il rinvenimento di numerosi frammenti ceramici di età imperiale e di una moneta dell'Imperatore

Gallieno, databili al 254 d.C. ne sono ancora oggi testimonianza.

Dopo l'abbandono dell'area, nel VII secolo furono i Longobardi ad occupare il sito, utilizzando, in parte, ciò che restava dell'insediamento romano, dando inizio a un’attività

artigianale per la produzione di tessuti; in seguito, nel XII secolo, venne costruita anche una fornace per la produzione di mattoni.

Nello stesso momento fu eretta sulla cima della rocca un’imponente fortezza, dimora saltuaria dei Principi Monferrini e, in occasione del matrimonio del Marchese di
Monferrato Guglielmo con Isabella di Glocester , intorno al 1250, le terre di Mombello furono date in cauzione della dote della sposa.

Passato il Monferrato sotto il dominio dei Gonzaga, Duchi di Mantova, la famiglia Guerriero fu da questi infeudata a Mombello, prima come Conti, nel 1598, e poi come

Marchesi, nel 1603, mantenendone il possesso fino ai primi tre decenni del XVIII secolo.

CENNI STORICI – IL TOPONIMO

GLI ELEMENTI URBANI 

Mura del ricetto con Torre 
merlata

Il nucleo storico conserva alcuni tratti della cinta muraria difensiva, risalente al XIV secolo.

Il percorso che si snoda lungo la parte sopravvissuta delle antiche mura è di notevole interesse panoramico.



I MANUFATTI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO

Chiesa di San Bononio La chiesa fu costruita in stile barocco tra il XVII e il XVIII secolo.

Fruibile in occasione di eventi.

Chiesa di San Sebastiano Sebbene rimaneggiata in epoche successive, la prima costruzione si data tra la seconda metà del XIV e la prima metà del XV secolo.

La chiesa conserva infatti alcuni frammenti scultorei di origine romanica incastonati nelle murature esterne.

Fruibile in occasione di eventi.

Palazzo Tornielli (già Palazzo 
del Pretorio) con Giardino

Questa residenza aristocratica, utilizzata in passato per la villeggiatura, fu costruita tra il XV e il XVI secolo e parzialmente rimaneggiata tra

la fine dell'800 e l'inizio del '900.

Attualmente di proprietà privata, è stata interessata dagli ultimi interventi di restauro negli anni Novanta del Novecento.

Chiesa di San Pietro Apostolo 
con sagrato panoramico. 

La parrocchiale attuale fu eretta nel 1845 sui resti di una chiesa preesistente risalente al '500.

All’interno conserva una pregevole opera del pittore Nicolò Musso e alcune tele seicentesche della scuola di Guglielmo Caccia, detto il

Moncalvo.

Fruibile durante le funzioni.
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In fase di aggiornamento

LE FRAZIONI 

Frazione Pozzengo La Frazione ospita il famoso Santuario di San Gottardo, edificato nel Seicento e ampliato e rinnovato tra il 1880 e il 1900.

La sua origine è affidata alle tradizioni popolari ancora ben radicate nella zona, tra cui la miracolosa apparizione del Santo Vescovo di

Hildesheim per salvare un bambino dalla furia di una coppia di buoi imbizzarriti; una seconda ipotesi legherebbe invece la nascita della

chiesa alla vicenda del viandante che, appoggiandosi al muro del portico, fece comparire la figura del Santo intorno alla quale si costruì la

prima edicola.

Fruibile in occasione di eventi.

Strade per Gaminella e 
Zenevreto

Le strade offrono scorci panoramici suggestivi sulle colline e sui borghi circostanti.


